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È per me motivo di grande soddisfazione aver contribuito a far affiorare dalla Pietra 
Sant’Angelo, oltre alla già nota valenza speleologica dei siti in grotta, anche una valen-
za archeologica, ipotizzata alla fine degli anni Settanta e pienamente confermata con le 
ricerche sistematiche portate avanti dal 2017 ad oggi. Un risultato importante, scaturito 
da un lavoro di squadra effettuato in sinergia da Amministrazione Comunale, Università 
del Molise, Università di Bari, Centro Regionale di Speleologia “Enzo dei Medici”, Parco 
Nazionale del Pollino, Gruppo Speleologico “Sparviere” e Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Catanzaro Cosenza e Crotone. Un risultato addi-
rittura straordinario se si considera che nella Grotta di Pietra Sant’Angelo è stata rinvenuta 
una sepoltura con inumato collocabile in età neolitica, e che le ricerche stanno riportando 
alla luce dei livelli di frequentazione umana ancora più antichi, come indizia la presenza 
di un’industria litica su selce piuttosto arcaica, non associata a ceramica, che fa pensare 
addirittura ad un orizzonte di età paleolitica.

Più volte raccontai, e mi piace farlo anche in questa occasione, che mi rimasero in men-
te i tantissimi reperti archeologici che, qualche decennio fa, avevo visto nei locali dell’ex 
scuola, oggi Centro Polifunzionale, a dimostrazione che qualcuno già si era interessato 
alle antiche frequentazioni nel nostro territorio e che quindi era anche un dovere contribu-
ire affinché si passasse dalla fase della pura ricognizione alla fase di ricerca vera e propria, 
tra lo scetticismo di tanti. La scelta di finanziare le ricerche con fondi comunali ci ha dato la 
possibilità di dimostrare l’esistenza di una significativa rilevanza archeologica della Pietra 
Sant’Angelo, permettendoci di spendere i primi risultati per rafforzare la sinergia tra i vari 
attori intervenuti a differenti livelli istituzionali, ciascuno per le proprie competenze. Il rico-
noscimento dell’affioramento roccioso quale “area d’interesse archeologico” ci consente 
oggi di accedere a risorse che saranno necessarie tanto per la valorizzazione quanto per 
la prosecuzione delle ricerche.

Certo, c’è ancora molto da fare e tanto lavoro ci aspetta, ma oggi abbiamo la consa-
pevolezza di aver tracciato un percorso che senz’altro ci arricchirà in termini di conoscenza 
delle genti che frequentarono nell’antichità il nostro territorio, delle loro abitudini e co-
stumi e, non da ultimo (visto l’avvio di ricerche sul DNA antico e moderno), delle possibili 
relazioni tra la popolazione attuale e le comunità che abitarono il luogo nel passato. 

Nel ringraziare in particolare il Dr. Felice Larocca e la Prof.ssa Antonella Minelli (di-
rettori della missione di ricerca universitaria), Antonio Larocca (speleologo ed esperto 
conoscitore dei luoghi), il Dr. Simone Marino e il Dr. Carmelo Colelli (funzionari della So-
printendenza archeologica), il Presidente del Parco Nazionale del Pollino On. Domenico 
Pappaterra oltre a tutti quelli che hanno lavorato in questi due anni all’attuazione del 
progetto, concludo con l’augurio che da questo esempio di lavoro coeso e lungimirante 
possa nascere una reale valorizzazione e promozione del territorio da un punto di vista 
paesaggistico, storico-culturale, archeologico e ambientale. 

Felice LAROCCA, Antonella MINELLI, Antonio LAROCCA, 
Dentro la Pietra Sant’Angelo. Viaggio alla scoperta della preistoria nelle grotte di 
San Lorenzo Bellizzi, in “Speleologia”, a. XL, n. 80, febbraio 2019, pp. 24-31.

Ing. Antonio CERSOSIMO
Sindaco di San Lorenzo Bellizzi

Li 4 ottobre 2019

COMUNE DI 
SAN LORENZO BELLIZZI
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 Il presente articolo riguarda le grotte 
della Pietra Sant’Angelo, un massiccio 
roccioso alle porte di San Lorenzo Bel
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Segno cruciforme inqua-
drato da una cornice 

tondeggiante, dall’atrio 
d’accesso della Grotta del-
le Volpi. Incisione su calcare 

di probabile età medievale. 
(Foto Felice Larocca)
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A lato: veduta delle pareti 
fortemente inclinate su 
cui si apre l’ingresso della 
Grotta di Pietra 
Sant’Angelo. L’imbocco 
della cavità è posizionato 
nel cerchio bianco, che loca-
lizza il cantiere archeologico 
antistante.
(Foto Felice Larocca)
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Scorcio del centro storico di San Lorenzo Bellizzi
a ridosso delle Gole alte del Torrente Raganello


